








Domenica 18                           Settembre

ore 15,30 C.so Martiri - Piazza Bergamini

Grande Corteo Storico
con arrivo della Dama, scambio del Mattarello e Sceneggiata del Tortellino

alcune immagini del
Corteo Storico 2010 

TRENTESIMAEDIZIONEC.so Martiri sarà allietata da Piano Bar 
e iniziative varie

ore 20,30 Piazza Garibaldi

con Movio, Musica e canzoni senza tempo  

L’A.M.A - Associazione Madonna degli Angeli, Vi invita:

Una Serata... da non perdere

e Denny con le sue inimitabili interpretazioni.

ore 21,00 Piazza Bergamini

Interpretazione di brani tratti 
dall’opera più esilerante e di-
vertente dell’autore bologne-
se.

Bar Sport di Stefano Benni

con Andrea Ferrari

ore 23,00 Grande Spettacolo Pirotecnico e arrivederci al 2012

Potrete gustare il Tortellino Tradizionale 
di Castelfranco Emilia, la carne di “Bianca 
Modenese” e tante altre specialità dalle 
ore 19,30 negli appositi stand



Potrete visionare tutto questo e altro alla mostra che si tiene al Museo Civico di Palazzo Piella dal 4 al 18 settembre 2011

Il primo “Mattarello”
nacque da un’idea di
Anton Celeste Simonini
e Carlo Borsarini,
noto ristoratore
castelfranchese che per
primo vestì i panni dell’Oste.
E’ composto da un corpo tornito 
e suddiviso in dieci
tacche, una per ogni Oste che 
si è succeduto.
Tutte le tacche sono finemente 
decorate con immagini e sim-
boli che si ispirano al  tortellino 
interpretate e dipinte dalla 
fulvida fantasia 
di Anton Celeste Simonini.

Carlo
Borsarini

Carlo
Borsarini

Mattarello delle “Dame”

Franco Bertoli
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S.CESARIO (MO)
C.so Libertà 81
Tel.059 930017



Domenica
4 settembre

inaugurazione

mostra ore 10:00

Potrete visionare tutto questo e altro alla mostra che si tiene al Museo Civico di Palazzo Piella dal 4 al 18 settembre 2011

Stefano Bicocchi
(Vito)

Umberto Panini Gianfranco Mazzuca Giorgio Montorsi Giancarlo Pellacani

Mattarello 2008
Opera di Arbizzani Cesare - Castelfranchese
Oste Simone Stanguellini

Mattarello 2009
Opera di Giovanni Ferrari - Pavullese
Oste Francesco Saccani

Mattarello 2010
Opera di Enzo Degli Angeli - Castelfranchese
Oste Mauro Tedeschini

Vinicio Sighinolfi

Filiale di Castelfranco Emilia
Corso Martiri 329

Tel. 059 920990 - Fax 059 920960



La ricetta del ”Tortellino
Tradizionale di 

Castelfranco Emilia“

Il “Tortellino” Tradizionale di Castel-
franco Emilia è preparato, seguendo 

scrupolosamente il disciplinare 
depositato alla Camera di Commercio 

di Modena. 
La pasta sfoglia viene tirata dalle “Sfo-

gline” con il solo “Mattarello”. 
Le “Rezdóre” confezionano i tortellini 

rigorosamente a mano.
 Il “Ripieno”, così come per tutte 
le altre fasi di lavorazione seguono 

scrupolosamente la ricetta tradizionale, 
rendendo così possibile la integrale pre-

parazione artigianale del prodotto. 
Il “Brodo” di cottura è preparato inse-
rendo, in acqua fredda, carne di manzo 

(doppione e punta di petto), 
galline e capponi, per 3-4 ore di cottura 

a fuoco lento. 

Ricetta “Tortellino Tradizionale” di 
Castelfranco Emilia

Lonza di maiale
Prosciutto crudo di Modena

Mortadella di Bologna
Formaggio Parmigiano Reggiano 

stravecchio
Uova, Sale, Noce moscata  q.b.

Tagliare la lonza di maiale a piccoli 
quadretti, scottare in una padella già 

scaldata, fare saltare; tagliare a liste il 
prosciutto e la mortadella, macinarli 

insieme alla carne, una volta raffredda-
ta. Dopo aver ottenuto un composto ben 
amalgamato, aggiungere uova, formag-

gio, sale, noce moscata, assaggiare e 
ripassare al tritacarne per amalgamare 

il tutto. Un pizzico di ripieno andrà 
poi posato su quadretti di pasta sfoglia 
tirata al mattarello di circa tre-quattro 
centimetri; piegare poi la pasta ripiena 
a forma di triangolo chiudendo bene 
i lati, unire le punte attorno all’indice 
lasciando un foro circolare al centro. 
Per la cottura usare brodo di gallina o 

cappone. 



La manifestazione “Motori & Sapori” ha festeggiato quest’an-
no il 10° anniversario, partita nel 2002 con buona partecipa-
zione ha raggiunto, con il succedersi degli anni, un successo 
che è andato al di là delle nostre aspettative, diventando, 
come importanza e partecipazione, la seconda manifestazione 
effettuata nel centro storico di Castelfranco Emilia.
Ha avuto prevalenza la partecipazione motoristica con decine 
e decine di esemplari che sono stati ammirati da diverse 
migliaia di visitatori convenuti a Castelfranco Emilia, ma 
ugualmente è stata gradita la presenza delle “Eccellenze Eno-
Gastronomiche” del nostro territorio con in primis il nostro 
“Tortellino Tradizionale di Castelfranco Emilia”.
Infine vorremmo sottolineare le presenze e collaborazioni 
prestigiose come:

- Consorzio Ristoratori “Modena a Tavola”
- SLOW FOOD
- Scuderia Modena Historica
- Bologna Auto Storiche
- Pagani Automobile
- I musei modenesi “Panini”, “Righini” e “Stanguellini”
- Galleria Ferrari di Maranello
- Moto Club UISP di Castelfranco E.
- Vespa Club di Castelfranco Emilia.



Monumento 
al Tortellino Tradizionale di Castelfranco Emilia

(13 - 03 - 2006)
Il 13 marzo 2006 è stato inaugurato il Monumento al 

Tortellino Tradizionale di Castelfranco Emilia. 
Opera dello scultore pavullese Giovanni Ferrari già insegnante all’istituto 

d’Arte Venturi di Modena. 
Il monumento è stato donato al comune di Castelfranco Emilia 

dalla Dotta Confraternita del Tortellino di Bologna e 
dall’Associazione di volontariato La San Nicola. 

Articolo tratto dal catalogo Festa di San Nicola 
dell’edizione dell’anno 2006

In occasione dell’inaugurazione del 
monumento, è stato realizzato un 
annullo postale e una cartolina a tema.





Valerio Massimo Manfredi, (Modena, 1943), archeologo 
e scrittore italiano, dopo essersi laureato in lettere classiche 
all’Università di Bologna è subito entrato nel mondo dell’ar-
cheologia, specializzandosi in topografia del mondo antico 
all’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.Ha inse-
gnato nella stessa università Cattolica dal 1980 all’86 per poi 
iniziare una intensa carriera accademica prima all’Università 
di Venezia (1987) e dopo presso prestigiose università ameri-
cane fino alla Loyola University of Chicago, all’E-
cole Pratique des Hautes Etudes della Sorbona di 
Parigi e alla Bocconi di Milano.
I suoi numerosissimi impegni sia nazionali che in-
ternazionali non gli consentono più di reggere un 
insegnamento full time per cui ora svolge attività 
di visiting professor  sia in Italia che all’estero. Ha 
insegnato nello scorso anno accademico sia  pres-
so la facoltà di Conservazione dei beni culturali di 
Ravenna, sede distaccata dell’Università di Bolo-
gna sia al master all’Università di Siracusa dove ha 
aperto l’anno accademico con la lectio magistralis 
“Archeologia e politica”.
Tra gli anni Settanta e gli Ottanta ha progettato e condotto le 
spedizioni “Anabasi”  per la ricostruzione sul campo dell’ iti-
nerario della ritirata dei Diecimila. 18.000 km percorsi, 2.000 
fotografie, 500 quote altimetriche.
Ma numerosissime le sue partecipazioni a campagne di scavo: 
Lavinium, Forum Gallorum, Forte Urbano in Italia. Prestigio-
se quelle condotte in terra straniera: nel 1990 la  ricognizione e 
rilievo al complesso cerimoniale di Cerro Purgatorio , Tucume 
(Peru) nella spedizione di Thor Heyerdahl; dal 1990 al 2004 
le campagne di scavo ad Har Karkom, deserto del Neghev 
(Israele). Ricognizione, scavo e pubblicazione di numerosi siti 
via via individuati nel corso degli scavi. Campagna di ricogni-
zione e rilievo con Timothy Mitford sul sito del “Trofeo dei 
Diecimila.”in Anatolia orientale (2002).
Ha tenuto conferenze e seminari in alcuni dei più prestigiosi 

atenei come Il New College di Oxford, University of Califor-
nia  Los Angeles, Lectio Magistralis alla National University 
of Canberra (Australia), inoltre Lectio magistralis Università 
dell’Avana, Cuba, Universidad de Antiochia, Medellin (Co-
lombia), Universidad de Bilbao, Universidad Internacional 
Menendez Pelayo (Tenerife) e molte altre.
Ha pubblicato numerosi articoli e saggi in sede accademica  
e ha scritto romanzi di grande successo, tradotti in tutto il 

mondo (per un totale di circa otto milioni di co-
pie vendute a livello internazionale). Moltissimi 
i riconoscimenti ricevuti, come nel 1999 “Man of 
the Year” American Biographical Institute, Ra-
leigh, North Carolina; nel 2003 Nomina a Com-
mendatore della Repubblica “motu proprio” del 
Presidente Carlo Azeglio Ciampi, Il premio Cor-
rado Alvaro Rhegium Julii (2003) e premio Librai 
Città di Padova, nel 2004 il Premio Hemingway 
per la narrativa, e nel 2008 il premio Bancarella.
È autore anche di soggetti e sceneggiature per 
il cinema e la televisione. La sua trilogia “Ale-
xandros” è stata acquistata da Universal Pictures 

per una produzione cinematografica  e  Dino De Laurentiis 
ha realizzato “L’Ultima legione” (Ben Kingsley, Colin Firth, 
Aishwarya Rai, Thomas Sangster, regia di Doug Lefler). Ha 
scritto inoltre la sceneggiatura di  “Marco d’Aviano” (in pre-
parazione) “Gilgamesh” (in preparazione). Ha adattato per il  
cinema “Le Memorie di Adriano” di M.Yourcenar per John 
Boorman.
Collabora come giornalista scientifico a “Panorama”, “Il Mes-
saggero” e “Airone” (in precedenza a “Il Giornale” e “La 
Voce”). Ha collaborato  inoltre a “Archeo”, “Gente Viaggi”, 
“Traveller”, “Soprattutto”, “Primopiano”, “Grazia”, “Focus” 
(edizione italiana e spagnola). Inoltre  a “El Mundo” (Spagna).
Ha condotto con successo il programma televisivo  “Stargate – 
linea di confine” in onda già da tre stagioni su LA7 e condurrà 
sulla stessa rete il nuovo programma “Impero”. 

Ambientata tra le due Grandi Guerre, la storia della famiglia dei Bruni (contadini da tem-
pi immemori) si incrocia con quelle dei senza tetto e dei viandanti che nella loro grande 
stalla (“accogliente come una chiesa”) trovano sempre caldo e accogliente rifugio.
La grande stalla è dunque la cornice che racchiude il quadro degli appassionanti episodi 
di mamma Clerice e papà Callisto, e dei loro otto figli (sei maschi e due femmine), due 
su tutti, il “Floti” e Maria.
Le vicissitudini della carriera politica del Floti, e il travagliato amore di Maria con un 
cantastorie compaesano (scandite a ritmo dei funesti colpi della Grande Guerra), avvol-
gono il lettore in una rustica e suggestiva fragranza che lo trasporta gentilmente tra le 
odorose assi di legno e le fruscianti balle di paglia.

venerdì 16 settembre ore 21 - corso Martiri - zona caffè Reale

Il vice direttore del Resto del Carlino Beppe Boni intervisterà il

prof. Valerio Massimo Manfredi
sul romanzo “Otel Bruni”



L’Istituto “L. Spallanzani”, forte di una tradizione ed un significativo radicamento nel territorio fatto da 60 anni di 
storia, è pronto a ripartire. Prende avvio quest’anno il nuovo indirizzo ENOGASTRONOMICO nato grazie alla sinergica 
azione della politica, degli Enti locali, delle associazioni, degli imprenditori e dei privati cittadini, una unitarietà d’in-
tenti veramente unica che ci da sostegno e motivazione per continuare.

Nell’Istituto sono presenti:

I nostri obiettivi, già dal prossimo anno sono: un’ampia offerta formativa; una didattica più qualificata; 
un’azienda più efficiente vocata alla ricerca; una sperimentazione didattica caratterizzata dall’integra-
zione fra gli indirizzi.
Pensiamo a tre indirizzi diversi che si integrano e sovrappongono in aree comuni formando un unico percorso forma-
tivo.

E’ il momento di pensare, sperimentare, integrare, implementare, scommettere e forse sognare, in continuità con il 
passato una formazione dei nostri ragazzi al passo coi tempi.

Istituto Superiore “L. Spallanzani” – Castelfranco E. 1/8/2011

Indirizzo
TECNICO AGRARIO

Indirizzo
PROFESSIONALE AGRARIO

Indirizzo
PROFESSIONALE ENOGASTRONOMICO

Tecnico AGRARIO
Sperimentare e progettare tecniche di produzione

Professionale AGRARIO
Gestire l’azienda e la produzione dei prodotti agricoli

Professionale ENOGASTRONOMICO
Trasformare la produzione in eccellenze enogastronomiche

Fin dai primi tempi del proprio insediamento, questa Amministra-
zione ha inteso  adoperarsi perché l’offerta formativa promossa 
dall’Istituto d’Istruzione Superiore “Lazzaro Spallanzani”, unico 
istituto di Scuola Secondaria presente sul territorio comunale e di-
strettuale, fosse qualificata, potenziata ed ampliata.
In stretta sinergia  con l’Istituzione  scolastica e con un tracciato 
coerente rispetto alla sua identità, sono stati richiesti : un percorso 
di  riqualificazione dell’Azienda agraria annessa alla scuola come 
centro di sperimentazione e ricerca per le realtà produttive del ter-
ritorio e l’istituzione di un indirizzo alberghiero eno-gastronomico,  
quale naturale completamento delle filiere di produzione presenti 
in azienda. 
Tutto ciò per l’incremento delle potenzialità  formative ed occupa-
zionali degli studenti, per la valorizzazione della  vocazione agri-
cola , zootecnica del paese e delle eccellenze eno - gastronomiche 
del paese,  non ultima  il Tortellino tradizionale  di Castelfranco. 
A tal proposito, l’Amministrazione  intende ancora farsi attiva pro-
motrice di un’azione corale che coinvolga il Territorio distrettuale, 
il mondo agricolo e tutti i soggetti interessati a far sì che la Scuo-
la, l’Azienda ed il Corso eno-gastronomico creino opportunità di 
espansione per la qualità produttiva ed economica del paese.
Si apre una nuova, splendida stagione per la nostra comunità.

Ass. Istruzione
Maurizia Bonora



L’Associazione “La San Nicola” ringrazia la 
famiglia Righini, in particolare Mario e 
Max per la sempre cortese collaborazione, per 
l’ospitalità che in varie occasioni ci accorda, 
con per “Motori & Sapori” e la cena degli 
“Osti” in occasione della Sagra del Tortellino, 
che annualmente si svolge nella prestigiosa 
cornice del Castello Malvasia di Panzano.

Ricordiamo che nei prossimi mesi verrà inaugurata il mu-
seo dedicato a Enzo Ferrari e all’automobilismo sportivo, 
in costruzione a Modena. Il progetto è portato avanti dal-
la Fondazione Casa Natale di Enzo Ferrari-Museo, i cui 
soci fondatori e finanziatori sono il Comune di Modena,la 
Provincia di Modena, la Camera di Commercio di Mo-
dena, la Ferrari S.p.A. e l’Automobile Club d’Italia.
Presidente onorario della Fondazione è  l’ing. Piero Fer-
rari. Presidente della Fondazione è il dott. Mauro Tede-
schini, Segretario Generale è la dott.ssa Adriana Zini.








• 



• 

• 

• 
• 




• 

• 
• 





• 
• 


• 













dal lunedì 12 a domenica 18 settembre
sarà in funzione

Piazza Liberazione (di fianco alla nuova biblioteca) 

DIVENTERÀ IL CAMPETTO
DELLO SPORT 

durante la “Sagra del Tortellino Tradizionale di Castelfranco 
Emilia”. Tutti i giorni, pomeriggio e sera, i ragazzi e anche gli 
adulti potranno fare partitelle, ora di pallavolo, ora di pallone, 
ora di pallacanestro o di judo, tutto questo grazie ad amici e 
ai gruppi aderenti all’ARCI polisportiva di Castelfranco Emi-
lia. Non mancheranno, nei pressi della biblioteca, gli amici 
arcieri per fare conoscere e provare questo sport.

• la giostra e giochi per bambini

• prove di tiro con l’arco a cura di
“A.S.D. Arcieri del Forte
Il tiro con l’arco è concentrazione, calma, disciplina, consape-
volezza, ma soprattutto una sfida continua con noi stessi: la ri-
cerca del miglioramento è, prima di tutto, personale e in questo 
noi possiamo esserti utili. Potete trovare tutte le informazioni 
sui materiali, sulla tecnica e sulla preparazione fisica e menta-
le presso il nostro campo di tiro in via Palestro a Castelfranco 
Emilia, vicino al centro sportivo Le Cupole, dal lunedì al vener-
dì dalle 18 alle 20 circa. Sabato 17 Settembre la Compagnia 
terrà una gara amichevole, riservata ai soli tesserati FITARCO 
regolarmente iscritti tramite le rispettive Società, nella piazza 
dietro al Teatro DADA’ in Corso Martiri, a partire dalle ore 16 
circa. Inoltre, come da tradizione, durante tutto il periodo della 
Sagra sarà presente il consueto stand dimostrativo dedicato 
a coloro che, interessati o più semplicemente incuriositi, vo-
lessero provare ad accostarsi a questa splendida Disciplina 
affiancati dagli Istruttori della Compagnia. Per informazioni e 
contatti: www.arcieridelforte.it - facebook.com/arcieridelforte”

• apertura serale straordinaria della
Biblioteca Comunale

• dimostrazione attività
fittness a cura di
(nel fine settimana)
Hata yoga: Il vantaggio maggiore che 
è possibile trarre dallo Yoga è senza 
dubbio quello di allentare le tensioni 
della vita quotidiana seguendo un mo-
dello di salute psicologica ancorché 
fisica. Rilassa i muscoli e nervi aiuta a distendere tutte le 
tensioni del corpo, spesso responsabili di algie locali e diffu-
se. Un altro dei principali benefici della pratica dello yoga è 
quello al sistema cardiocircolatorio.
Pilates: sistema di allenamento focalizzato sul migliora-
mento della fluidità dei movimenti, della forza in tutto il cor-
po, senza creare un eccesso di massa muscolare. Il metodo 
Pilates non è solo esercizio fisico, è anche coordinamento 
fisico e mentale, svolto con attrezzi studiati appositamente e 
sotto la supervisione di allenatori specializzati.
Wingtsung: si tratta di uno stile di combattimento scientifi-
co, per difesa personale, che come ogni scienza si sviluppa 
per mezzo di ricerche intensive.
Aikido: Ha le sue radici in una delle più antiche arti da guer-
ra giapponesi. Il suo insegnamento era tenuto segreto e ri-
velato soltanto a pochi discepoli per lo più nobili. Esso trae 
quindi le sue origini dalle gesta dei Samurai.



Museo Internazionale del Volley: cimeli, memorabilia, ricordi della storia della pallavolo mo-
denese, nazionale ed internazionale in un centro di documentazione a disposizione di sportivi 
ed appassionati.

Fortemente voluta dalla famiglia Panini, l’Associazione Culturale del Museo Internazionale 
del Volley ha raccolto, catalogato e valorizzato migliaia di cimeli che raccontano la storia della 
pallavolo dagli anni ’40 ad oggi, e ora sono patrimonio di tutti coloro che li vogliono ammirare 
nella sede del Museo in Via Pomposiana a Marzaglia.

Cimeli, memorabilia, ricordi della storia della pallavolo modenese, nazionale ed internazionale 
in un centro di documentazione a disposizione di sportivi e appassionati: il Museo è arricchito 
dal materiale che grandi campioni di ieri e di oggi hanno prestato per riaccendere la memoria 
e offrire alla pallavolo ricordi importanti. Zorzi, Giani, Bernardi, Cantagalli, Kiraly, Quiroga 
Van De Goor, Dal Zotto, solo per citarne alcuni, oggetti che vengono dalle partite delle princi-
pali manifestazioni (olimpiadi, mondiali, europei, playoff scudetto), dalle più titolate nazionali 
(Italia, Brasile, USA, Russia, Bulgaria, Olanda, Jugoslavia) e che narrano storie di città italiane 
come Modena, Torino, Parma, Ravenna, Roma, Firenze, Treviso, Bologna e tante altre.
In mostra oltre 500 maglie da gioco di varie epoche di squadre italiane e straniere, scarpe, bor-
se, palloni, medaglie, trofei, oltre 350 gagliardetti, oltre 300 tra poster e locandine, ma anche 
una ricca videoteca con oltre 500 filmati di partite di Nazionali e di Club, migliaia di fotografie 

inedite e ricche di fascino, tantissimi libri e riviste specializzate.

A Modena il Museo del Volley è aperto gratuitamente dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13.

Museo Internazionale del Volley - Strada Pomposiana n.216   Modena - Tel. 059/885888   345/4961651

www.museodelvolley.it   -   info@museodelvolley.it

 

in occasione della 
sagra del tortellino di 
Castelfranco Emilia, 

sono in mostra maglie, 
poster e altri oggetti 

appartenemti al museo 
del volley di Modena
(la mostra è allestita in via Cappi)

- Ingresso gratuito - 




